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GIUSEPPE TOFANI AI LEGGITORI . 



i V lente sarebbesi potuto aggiungere a ciò che , 
sempre con previdenza somma , fece pubblicare il 
Reale Governo di Toscana, se non deviando alquan- 
to dal proposto soggetto . 

Pochi sinonimi ; qualche nota ; ed un metodo per 
tingere le Sete in Giallo , quasi invariabile anco alV 
aria, e alla luce , sono le aggiunte che ho osato uni- 
re all' attuale ristampa . 

Un Giallo stabile fu sempre una delle cose , che 
per uso di parare , o tappezzare le stanze , somma- 
mente desideravasi dai Facoltosi. 

Il metodo per ottener ciò è di Italiana origi- 
ne ; ma Beaume ne accertò con grandiose prove gli 
effetti nel Maggio dello scorso anno . Io le riproduco 
con fiducia ; e sono certo che me ne avran gratitudi- 
ne le persone dell'Arte. 
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■ METODO 



PER STABILIRE 



SULLA SETA, E LANA 

l COLORI FALSI 

CAMPEGGIO , VERZINO ec 



Jl chiamano ordinariamente di tinta falsa, nell'Arte 
della Tintura» tutti quei colori * che applicati sulle Sete, 
c Lane restano alterabili agli Acidi; ossia, che bagnati 
da questi , prontamente ingialliscono 6 

L'uso frequente, che facciamo di varie frutta per 
cibo, e per bevanda, ci rende molto soggetti a veder 
macchiate le nostre Vesti , se tinte siano in tali colori , 
quali son quelli , che copiosamente si estraggono dal Ver- 
zino, (CaesalpiniaBr. L. ) Campeggio (Haematoxylum Cam- 
pcchianum L.) i e simili. Il buon prezzo di questi legni 
da tinta, ed il maggior costo di quelle sostanze dalle 
quali si ottengono colori buoni , cioè inalterabili dagli 
acuii , rende desiderabile quanto utile di poter dare ai 
primi le medesime proprietà, che distinguono le seconde. 

Si sogliono disporre le Sete , e Lane a meglio rice- 
vere la maggior parte dei colori ♦ tenendole precedente- 
mente in bagno con alcune soluzioni saline: e siccome 
in queste èntra principalmente, ed ordinariamente 1* Allu- 
me ; tale operazione suol dirsi con vocabolo d' Arte Alla* 
molatura. 

Da che il Chimico Kuster introdusse in Inghilterra 
Ywo del Sai di Stagno pei? lo Scarlatto in Lana, che 
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Drebbel imitò poi in Olanda , e Gobelin a Parigi , si co- 
nobbe , che 1* uso di un Sai metallico poteva essere , e fa 
singolarmente utile per dare la maggiore stabilità possi- 
bile a molti colori, e specialmente nella formazione del- 
le Indiane ec. Macquer può riguardarsi come il primo, 
che abbia insegnato l'uso del Sai di Stagno per il Cher- 
misi di Cocciniglia in Seta : Ma il Negoziante Antonio 
Testé di Lione fa quegli , che primieramente applicò in 
grande l'uso del Sai di Stagno alla fissazione sulla Sera, 
e Lana dei Colori di Campeggio , e Verzino , dei quali 
presentò più che 40. gradazioni diverse alla R. Accade- 
mia di Parigi. 

Formavasi nei primi tempi il Sai di Stagno, scio- 
gliendo questo metallo nell' Acqua forte ( Acido Nitrico ) , 
o neir Acqua Regia ( Acido Nkromuriatico ) , o nell' Aci- 
do Marino ( Acido Muriatico ) ; Ma il valore di queste 
Acque, essendo considerabile, rendevasi troppo costoso il 
predetto Sale ; e mentre conduceva al vantaggio della fis- 
sazione del colore, non ne lasciava godere l'economìa. 
Sì vide, per altro, adottato in Francia l'uso dello Sta- 
gno per Alluininare o servir di Mordente, come suol dirsi 
colà, anco nelle Tintorìe di Panni ; e ciò per l'invenzio- 
ne di un metodo, mediante il quale se ne ottiene la so- 
luzione con tenue spesa: Tale invenzione attribuiscesi a 
Giroz de Gentilly, per quanto ne scrive il Dambournay, 
aggiungendo che T inventore la ritiene per se, e non è no- 
ta . Ma in ultimo luogo Berthollet , d' appresso Decroizil- 
le dice, che tal metodo consiste „ nel far disciogliere lo 
Stagno in un mescolo di Acido Suìfurico , Mudato di So- 
da , ed Acqua ; che poi a questa dissoluzione si aggiunge 
tartrito acidulo rosso di Potassa, e sulfato di Rame pol- 
verizzato „ Questa descrizione troppo inesatta, e concisa, 
non offre lume bastante per la buona imitazione dei me- 
todo indicato *, piuttosto che spiegato ; sopra di che lo 
stesso Decroizille scrive così : „ In una combinazione tan- 
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„ to complicata, come questa; in una operazione ancor 
„ sì oscura , quale è quella della fissazione delle materie 
„ Coloranti *, egli è quasi impossibile di trovare la perfe- 
„ zione altrimenti che per mezzo di tentativi, i quali 
„ possono variare all'infinito, e per le dosi respetti ve, e 
„ per la maniera di operare, molto più di quel che pos- 
sano immaginarsi a prima vista quei Chimici, che non 
„ si sono quanto me occupati di tale oggetto . „ 

Il provido nostro GOVERNO , che non lascia sfug- 
gire occasione per promuovere quanto è possibile tutte le 
nostre Arti , e Manifatture -, ha voluto , che anco le Tin- 
torìe Toscane venissero al possesso del metodo, che con 
tanto profitto usavano in segreto le Fabbriche di Louviers, 
Elbeeuf , Abbeville, Sedan ec. specialmente per i Violetti 
di Campeggio . Furono adunque per ordine Supremo tenta- 
te le necessarie Esperienze, dalle quali risultò la seguente 

Facile , ed economica prefar azione 
del Sal di Stagno , 

base fondamentale per la fissazione dei Colori, special- 
mente estrattivi, messa alla portata d'ognuno. 

Prendete una Calda ja di Piombo, capace di 
&. 140. d'Acqua, e adattatela sopra un Fornello: 
mettete in essa 

S. 8. <T Acqua; 
§. 6. Stagno in limatura; 
§. 16. Olio di Vetriolo 
buono, (1) versandovelo con poca fretta: mesco- 
late 

(1) Cioè Olio di Vetriolo del commercio , non essendo noce- 
voli aW effetto le materie straniere , che in tale stato con- 
tiene: la sua concentrazione dovrà esser tale, che una 
boccetta in cui entri esattamente una libbra di acqua , 
comprenda poi once 82. circa d! Olio di Vetriolo . 
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late il tutto più volte con un bastone di vetro, o 
di stagno, o anco di legno; indi coprite la Cal- 
daja; fatele rilevare per qualche tempo in bollore, 
e lasciatela in riposo per 24 ore; Spirato questo 
tempo aggiungete S. 32. di Sale comune, cioè Sa- 
letta di Volterra , o Sai grosso polverizzato, agi- 
tando il tutto come sopra, e quanto più spesso 
potrete per qualche tempo, é lasciatela nuovamen- 
te in quiete per altre 24. ore (i); indi accendete 
un poco di fuoco nel Fornello, quanto basterebbe 
per condurre il tutto a bollore, se fosse Acqua 
pura. Se avete il comodo di Cuoprir la bocca del* 
la Calda ja con un Capitello, o Campana e Lam- 
bicco, il tutto di Piombo (q foderato di Piombo) 
non sarete incomodato dal vapore acido, che si 
esala ; anzi , facendo pescare J estremità del lam- 
bicco in un vaso contenente venti , o trenta 8. d'Ac- 
qua , quésta vi resterà: convertita in un'acido Mu- 
riatico, che, quantunque non puro, sarà utile, se 
non alerò, per ravvivare alcuni Colori. Ravvivare 
Mti Colore si intende aprirlo, cioè renderlo più 
splendido, e più vivace. Simile ravvivatura si & 
talvolta nel bagno stesso della Tinta, o in separa- 
ta porzione d' Acqua , nella quale si tuffa la Lana* 
o Seta, tinte preventivamente • 

, Ciò 

(1) Il resultato che si aspetta da questa Composizione si 
puole ottener completamente effettuato in poche ore. Le 
spaziò dì tempo , che qui tient indicato è per altro il 
più comodo, e il più sicuro : se jbsse nt*ggiore r sarebbe 
ancor meglio; giàcchi più stanno -{e materie saline a con- 
tatto delle molecole del Mctuttà^ e pià pérfelt attutite ne 
effettuano là soluzione: ■ - - -, - J 
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Ciò che resta nella Calda ja è un mescolo, nel 
quale lo Stagno è sciolto, ed ha formato il Sai di 
Stagno , che si desiderava , e che è la base sostan- 
ziale del Mordente Metallico, atto a fissare i Co- 
lori prenominaci. Niente altro resta che sovrappor- 
vi le opportune aggiunte ; e queste sono variabili 
nella quantità , e qualità , secondo i Colori , che 
si vogliono fare; al quale oggetto niuna guida è 
migliore che la cognizione, e destrezza dell' Arte- 
fice : Noi ne daremo in seguito le necessarie indi- 
cazioni . 

Per incominciare dai primi usi di questa fon- 
damentale preparazione, si è osservato, che essa 
può essere economicamente sostituita, tal quale 
ella è, alla più costosa soluzione di Stagno, che 
attualmente si fa per la tinta di diversi Scarlat- 
ti (i) in Lana. Ella deve per egual ragione essere 
utilmente sostituibile alla tintura del Chermisi in 
Seta di Macquer: Questi usava alluminar la Seta 
in una soluzione di Stagno fatta in Acqua Regia , 
e poi bastantemente indebolita , o allungata ; indi 
la lavava e tuffava nel bagno di Cocciniglia acui- 
to, o avvivato con Cremor di Tartaro, in propor- 
zione del sedicesimo del suo peso: per farla Ponsò 
la tingeva in giallo, e per esempio coir Oriana 
( Bixa Orellana ) ; e quindi la passava alla Cocci- 
niglia. La Seta tinta con questo metodo aumenta 

B una 

(i) Abbiamo detto di diversi Scarlatti , perchè fu osservato 
dai Tintori Inglesi , che la più piccola quantità di Acido 

" Vetriolicoi o Zof urico y che si trovi nella composizione 
del sopraffino Scarlatto , impedisce che sì possa ottenere 
quella massima bellezza, alla quale si vuol fare arrivare. 
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una quarta parte in peso; circostanza, che molto 
alletta , sebben per mera illusione, chi calcola uni- 
camente sulla gravità del lavoro. 

Formata,, come si è detto, ( p. 9.) la base so- 
stanziale del Mordente Metallico, resta da compor- 
re il Mordente più generale altresì: Ciò consiste 
nell' aggiungere, ad ogni libbra della suddetta com- 
posizione (1), once 1. è di Gruma, o Tartaro ros- 
so polverizzato, (2) e due once I- di Vetriolo tur- 
chino, o di Rame, polverizzato egualmente. Sarà 
prudente peraltro, il disciogliere in separate dosi 
d'acqua calda, tutte le tre suddette sostanze, per 
unirne poi le soluzioni nella Caldaja da allumina- 
tura. Quanto alla composizione in primo luogo no- 
minata, o sia la base sostanziale del Mordente, ser- 
virà usare una quantità d'acqua dupla, o tripla 
del di lei peso; per il Tartaro, o Gruma, con- 
viene adoprarne per ogni libbra , cento e cinquan- 
ta libbre almeno; e per ogni libbra di Vetriolo, 
otto, o nove libbre d'acqua saranno sufficienti: 
Senza questa precauzione si rischia che per la ine- 
guale distribuzione dei diversi Sali nel bagno, rie- 
sca la tinta male unita, o pezzata iu varie grada- 
^ioni di colore. Un'altro vantaggio non indifferen- 
te risulta dalla distinta soluzione delle suddette 
materie , sempre che abbisogni precisione al Tin- 
tore; 

(1) Volendo esser precisi, non si prenda il peso effettivo 9 
ma si .desuma dalla quantità delle materie , che si sono 
unite insieme nella Caidaja di Piombo già descritta . 

(2) Quando si abbia in veduta di ottenere la maggior per- 
fezione passibile nei colore , Conviene doprare il tartaro 
purificata, ossia Cremar di Tartaro. . 
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tore-, ed è, che talvolta, per circostanze imprevi- 
ste , resta una quantità di Stagna indisciolta , o in- 
tatta: Avendo, adunque, diluito con acqua la mas- 
sa salina , conforme si è consigliato pocanzi , si 
può in seguito raccogliere, e pesare lo Sragno, 
che fosse restato intatto in fondo al vaso , dopo 
averlo ben lavato, e rasciutto. E siccome l'iden- 
tità dei colori, dipende dall'armonica proporzione 
delle sostanze, che concorrono alla loro formazio- 
ne, sarà prudente cosa il rettificar le dosi degli 
altri due ingredienti, scemando, cioè, un'oncia di 
Tartaro , e due once di Vetriolo per ogni oncia 
di Scagno, che siasi recuperata col metodo sopra- 
indicato. Conviene ripetere, che tutto ciò non è 
essenziale alla fissazione del colore ; ma è bensì ne- 
cessario per ottener con sicurezza maggiore la gra- 
dazione precisa , che si desidera . 

La proporzione del Mordente così composto 
dovrà essere, per la Lana in bioccolo, o in falde, 
circa una terza parte del peso della medesima ; e 
se è un Panno , serve che sia una sola quarta , o 
anco una quinta parte del di lui peso . La Lana 
in bioccolo riceve da questo Mordente una spe- 
ciale morbidezza, che ne rende migliore la filatu- 
ra ; ma sarà sempre economico il tingerla quando 
è impannata , se qualche circostanza speciale non 
esiga altrimenti ; giacché la tinta penetra benissi- 
mo la corda del Panno, ancor che sodato, quando 
è stato alluminato col descritto Mordente. 

Il Panno, che si vuol tingere, dovrà esser pri- 
mieramente bagnato, e sgrondato; e l'Acqua d'al- 
luminatura, o Mordente, dorrà esser calda a segno 

B 2 da 
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da soffrirvi appunto la mano : tale è il calore che 
si dovrà mantener per due ore , attentamente li- 
giando , ossia facendovi circolare incessantemente il 
Panno, secondo l'Arte; ma si abbia cura di cre- 
scere un poco il calore del bagno sulla fine . 

Tolto il Panno dal Mordente, e lasciato fred- 
dare , si lava esattamente , e si mette nel bagno 
della Tinta , già preparato al calore suddetto ; pro- 
cedendo in seguito secondo l'Arte. 

Per tinger la Lana in bioccolo occorre una 
libbra di Campeggio per ogni tre di Lana , volen- 
dola far violetta; ed a proporzione per il Panno, 
che ne richiede meno. Se mescolate nel bagno un 
poca di tinta di Verzino avrete il Color Susina, o 
Pruna , carne suol dirsi . Con un bagno fatto di 
Verzino, Campeggio, e Scotano (Cotinus Coriaria) 
in varie proporzioni , otterrete gradazioni di color 
di Porfido, Granato, Marrone ec. Con Campeggio 
e Scotano , a parti eguali , avrete uno scuro Vio- 
laceo; con Verzino, e Scotano, parimente a parti 
eguali, avrete un rosso del tuono di quel di Rob- 
bia ( Rubia Tin3. ) che avvivato in Acqua, resa 
agra da acido Vetriolico, o da quello che distillò 
nella formazione del Sai di Stagno ( Vedi pag. 8. 
e 9. ) sarà ancora più bello . 

Lo Scotano dà al Panno preparato col suddefc* 
to Mordente un color Verde-Canna: se volete un 
giallo dorato o aranciato, comporrete il Mordente 
come segue : Pigliate del Sale di Stagno , ossia ba- 
se del Mordente, altrove descritta (pag. 9.), par- 
ti 20. aggiungetevi Tartaro rosso polverizzato par- 
ti <5. , Vetriolo di rame parti 1. , e Limatura di 
_ _ ferro 
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ferro parti una; mettete il tutto in sufficiente do- 
se d'Acqua, e dategli un bollore, prima di versarlo 
in Caldaja . Questo Mordente riesce buono anco 
per il Rosso di Verzino, il quale , per altro, ha 
bisogno di esser avvivato , dopo tinto, per mostrar- 
si nel suo migliore aspetto. 

Se dallo Scotano si volesse avere in Lana un 
bel colore Zolfino, o Canarino, come dicono; pre- 
parate il Panno, tenendolo in bagno d'Acqua in cui 
sia sciolto Arsenico fissato col Nitro (1) , e tingete 
poi secondo V Arte . 11 Colore , al sortir di Caldaja 
un giallo tendente alquanto al Gaggìa: Ma av- 
vivato in Acqua fatta acerba, come agro di Li- 
mone per mezzo di un poco d' Olio di Vetriolo, 
piglia il suddetto tuono delicato di Canarino: Non 
era nota all' Arte questa tinta di Scotano , che può 
riescire utile in più occasioni. 

Il Color dorato, ma chiaro, dello Scotano in 
Panno, può servir di base alla Cocciniglia. Ma è 
provato che la Seta tinta in questo colore non ac- 
cetta poi lo Zaflrone . 

La Bietolina ( Liueola Sadva ) non dà che dei 
brutti gialli alla Lana per mezzo del Mordente , 
che fa il dorato suddetto: Ma questi gialli servo- 

^ , no 

(1) Arseniato acidolo di Potassa, o Sai neutro Arsenicale 
di Macquer , che si fa nel seguente modo: ' 

Prendete parti eguali di Arsenico bianco, e Nitro, poi- 
verizzati; mescolate Vuna, e V altra cosa , e mettetele in 
m}a Storta a distillare, o in un Crogiuolo a sfumare. 
Subito che cessa di sollevarsi del vapore nitroso, ossia 
fumo rosseggiante , neW uno f e neW altro caso , il richie- 
sto Sale è formato . 
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no benissimo di base alle gradazioni dei Verdi , che 
si volessero fare col Turchino di Sassonia , ossia coli' 
Indaco sciolto nell'Olio di Vetriolo (i). 

Passando in questa composizione di Turchino 
detto di Sassonia, il Panno tinto in Violetto con 
Campeggio, mediante il descritto Mordente Metal- 
lico , piglia un bellissimo Turchino cupo , e non 
senza considerabile risparmio d' Indaco . 

La bellezza, o il tuono dei Colori così otte- 
nuti in Panno , è soggetta a qualche variazione nel 
soffrir la Gualchiera, a cagione dei princip; alca- 
lini , che hanno parte alla operazione della mede* 
sima . Tale alterazione è per altro unicamente ap- 
parente; poiché si risveglia il tuono, che il Panno 
aveva all'escir di Caldaja, e bene spesso si meglio- 

ra , 

(i) Il modo preferibile per far questa composizione è il se- 
guente : 

Prendete una parte di Indaco buono pestato in polve- 
re; versatevi sopra quattro parti di Acido Zolfurico, os- 
sia Olio di Vetriolo del commercio; agitate, e mescolate 
per qualche tempo il tutto, e poi lasciatelo in riposo per 
ventiquattro ore : spirato questo termine , aggiungetevi 
una parte di Potassa , ossia Sai di Soda asciutto f e sot~ 
tilmente polverizzato: H tutto si mescoli con diligenza; 
si lasci riposare altre ventiquattro ore ; e vi si aggiunga 
poi appoco appoco una sufficiente quantità di acqua. Il 
Manno , anco sodato , che si tinge con questa Composi- 
zione, si trova perfettamente colorito neW interior della 
corda . Il Sai di Soda pre mentovato si ottiene dal ranno 
fatto con le Ceneri di Soda, il quale, dopo colata, si 
pone a svaporare al fuoco, o ali aria fin che asciugan- 
dosi tutto, non resti altro che un Sale bianchissimo , che 
è quello che si ricerca . 
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ra , passando il Panno alla, più volte indicata, av- 
vivatila; cioè in un bagno d' Acqua calda, fatta 
acida al solito con un poco d'Olio di Vetriolo, e 
meglio ancora in qualche caso, con un poco di 
Mordente. 

Le summentovate materie da tinta sono forse 
le sole , che ottengono un vantaggio molto consi- 
derabile da questo mordente Metallico; la Robbia 
dà un color rosso aranciato, ma meno intenso che 
coli' Allume. 

La Seta preparata con questo Mordente com- 
posto di Sai di Stagno , Vetriolo turchino , e 
Gruma (vedi p. io.) riceve dei Colori egualmen- 
te buoni dallo Scotano, Verzino, e Campeggio; 
con la differenza che lo Scotano la tinge in giallo 
dorato a caldo, non ostante la presenza del Ve- 
triolo turchino > che la inverdisce; Ed anco la Bie- 
tolina , a differenza della Lana , le dà un Giallo 
chiaro bastantemente grato - 

Dal Campeggio si ottengono bellissimi Violet- 
ti , tingendo a Caldo > e spegnendo, il bagno prece- 
dentemente, cioè versandovi qualche poco di quell' 
acido, che si ottenne nella formazione del Sai di 
Stagno. Senza di ciò si ha una gradazioue più cu- 
pa, ma men bella; e gradazioni diverse si produ- 
cono spegnendo, come sopra, non con un' Acido j 
ma col Mordente. 

Si può aprire più, o meno il Colore , anco av- 
vivando la Seta , dopo tinta , in un bagno d' Ac- 
qua, resa agra da un'Acido qualunque. . 

La Seta, nell' avvivatura , acquista lustro, e 
Splendore; ma sarebbe assai più difficile, così fa- 
cendo, 
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cendo , di tingere a Saggio, cioè cogliere appunto 
una gradazione data. r 

11 Verzino dà dei rossi diversi, e tutti buoni, 
alla Seta , prima preparata col solito Mordente , e 
tintavi a caldo; ma per avere il miglior rosso, che 
si accosta al Chermisi , conviene fare agro il bagno 
aggiungendovi tanto di quell'Acido, che si otten- 
ne nella formazione del Mordente , o altro acido 
analogo, sin che non solo il color Rosso della tin* 
ta sia dileguato, e voltato al Giallo, ma sin che 
da nuove tenui aggiunte, d' Acido si veda ricompa- 
rirvi il Color Rosso . Immersavi allora la Seca , el- 
la vi piglia una bella e buona tinta, molto vicina 
al Chermisi. Un atomo di tinta di Campeggio, che 
vi si aggiunga in Caldaja , volge il colore più , o 
meno all'Amaranto. 

L'aggiunta di una decozione di qualche ma- 
teria astringente contribuisce molto a stabilire il 
color del Verzino , e variarne le gradazioni : si ado- 
pra a tale effetto la Galla , e la scorza d' Alno , os- 
sia Ontano. 

}i N essenziale che i Chimici speculatori , ed i 
Tintori pratici facciano attenzione alla parziale ri- 
comparsa di una quantità di color rosso , operata 
in un bagno di Verzino dall'aggiunta di un' Aci- 
do, poco fa rammentata. L'affusione di una data 
porzione d' Acido nel bagno dilegua il Rosso della 
suddetta tinta, e la ingiallisce: una ulterior dose, 
che se ne aggiunga , ravviva, e risveglia una quan- 
tità di molecole rosse , capace da render manifesta- 
mente rosso il liquore, ma non rosso qual' era. 

Questa parziale ripristinazione nella totalità 
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dette molecole rosse, costituenti la tinta del Ver- 
zino , mostra ben chiaramente che la totalità di 
esse non è di omogenea natura : Egli è certo che 
se tutte le particelle coloranti del Versino .fossero 
di eguale costituzione; o tutte egualmente sareb- 
bero distrutte dall'Acido aggiuntovi; o tutte ripri- 
stinate. Elle sono, adunque, di due diverse cate- 
gorìe ; e quella che viene stabilmente fissata dal 
Mordente Metallico è quella appunto che l'Acido, 
o che V Ossigene>, come orsi dice, non solamente 
non distrugge , ma ravviva, e ripristina , come se- 
gue alla porpora Animata. 

Molte altre circostanze notissime tendono a far 
credere che le molecole coloranti rosse del Verzi- 
no siano di due sorti; e quindi parrebbe utile, per 
avere il miglior colore, di adoprare un bagno nel 
quale fosse già tinto qualcosa in falso, co' metodi 
usuali, ma non per altro spossato. 

Si sà che I Allume aggiunto nella tinta di 
Verzino vi produce la separazione di una Lacca 
rossa tendente al Chermisi; ma il liquore che so- 
prannuota conserva tutta via un bel colore , che 
si può separare per mezzo di un'Alcali, e ottener- 
ne una Lacca molto più fina , e pili bella della pre- 
cedente. 

Si sà ancora, che la Lana alluminata con Al* 
lume, ed una quarta parte di Tartaro, passata poi 
in una dose di tinta di Fernambucco , superiore al 
bisogno, lascia il bagno capace di dare ad una se- 
conda pezza di Panno un colore assai più vivace, 
e più bello. 

La Seca già tinta in Amaranto * o Chermisi 

C falso 
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Falso di Verzino i resta tinta di un color di Rosa 
carico» solido e buono, se si passa nel hi semplice 
soluzione di Stagno: pare quindi, che l'Acido ab- 
bia distrutte le parti coloranti di una delle due 
sorti sopraindicate, mentre che Io Scagno, ossia V 
Oxida di Scagno, attratta dall' altra sorca più no- 
bile, siasi con essa unita, e l'abbia resa stabile, 
e indissolubile. 

Anco la Seta , tinta in Violetto falso col Cam- 
peggio cambia il suo colore in un Vialetto buo- 
no, più rosseggiante , col semplicemente tuffarla nel- 
la soluzione del Sai di Stagno,, 

Questo fenomeno , che è comune anco alla 
Lana egualmente, pare che non fosse noto nè ai 
Tintori, nè ai Chimici per l'aventi. 

Fu sperimentato il ristabilimento in buono di 
diversi Colori falsi, sopra Lane cinte co' metodi 
usuali ; ed ebbe un'ottimo su^\-.5so: un color di 
Marrone , per esempio , che la più piccola goccia 
d'Agro macchiava in giallo, fu reso inalterabile, 
e buono col passarlo a freddo nella soluzione sud- 
detta, che jdi ben poco ne alterò il tuono, renden- 
dolo appena un' atomo più aperto , o più rosseg- 
giante:. il metodo preferibile per ottener tale ef- 
fetto è quello di nnire per ogni libbra dell* es- 
posizione idi Sai di Stagno in pasta, mesta oncia 
solamente <li Tartaro polverizzato, e uà* oncia, s 
mezza di Vetriolo di Cipro;, facendo MUre il fu* 4 
to per averne iiujerainenee la soluzione*; 

, Le prove fatte per ordine deli R^QOVERNO, 
circa il discoprimento della formazione del descrit- 
to Mortiente Metallico, c suoi effetti, non ?i sono 

VilZ ;# limitate 
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limitate a piccoli saggi Chimici, i quali furono nu- 
merosissimi ; ma sono stace eseguite in due delle 
più grandi Tintorìe, e sotto gli occhi di quattro 
dei più esperti Professori d'Arte Tintoria, dai 
loro stessi Garzoni, Ebbero luogo in esse'» tutte 
quelle incertezze, e imperfezioni, che accompagna- 
no, quasi sempre, ogni nuovo tentativo, special- 
mente in genere di Arti: ciò non ostante conclu- 
sero i Periti essere utile il metodo da essi, o f — 
essi eseguito, e specialmente per U Campeggio 

Risultato sicuro, e delle prove in piccolo, e 
degli esperimenti in grande è il contesto delle po* 
che pagine, che ora con approvazione del REAL 
GOVERNO escono alla pubblica luce, a benefi- 
cio di tutti coloro, che vorranno approfittarne «. 
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Color Giallo dorato stabilissimo, non solamente alle 
jprove ordinarie , ma anco all' azione dell' Aria 9 



e delta Luce* 
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Si uniscono due aramene 31" Acido nitroso, o Acqua- 
forte con 1 6. -once di Spirito di Vino ottimo , in un Vaso 
di vetro , maiolica , o porcellana , nel quale si mettano 
alcune once di Seta, o Gialla, o imbiancata che sia: Si 
ponga allora il Vaso per due terzi della sua altezza den- 
tro una Caldaja d' Acqua quasi bollente , e vi si lasci per 
quattr' ore in circa . Si vedrà che in tal tempo la Seta vi 
diventa di un bei Giallo opaco; Ella si lava allora in 
Acqua pura diverse volte per spogliarla di queir Acido 
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dal quale era Inzuppata. Dopo di ciò si fa cuocere nel 
Sapone, secondo il metodo usuale; si lava per purgarla 
dalla saponata, e si fa asciugare. 

Se fi guarda questa Seta al Sole ella apparisce splen- 
dente come fila d* Oro , e non resta in verun modo mar- 
torizzatai o snervata. 

Si può con questo metodo dare alla Seta diverse gra- 
dazioni di tal colore dal Giallo biancastro sino al dorato 
pieno; basta, per ottener ciò, il tener la Seta nel detto 
bagno durante un tempo più, o meno lungo: Un'ora di 
bagno è sufficiente per farla di color quasi di paglia; e 
le altre gradazioni saranno proporzionali al maggior tem- 
po che si terrà nel bagno . u 

Tutte le gradazioni di Giallo date con questo meto- 
do alla Seta sono egualmente solide ; é per conseguenza 
si possono con essa far dei Drappi , o Stoffe rappresen- 
tandovi Damascature, Carnei, ed v ogni 1 altro disegno in 
chiaro scuro che più piaccia al gusto, scalandone l'Ope- 
ra con i diversi Gialli a volontà. Quando i Parati fatti 
con tal Tinta fossero insudiciati dal tempo, si possono 
con tutta sicurezza lavare con Saponata , Ranno ec. come 
i Pannilini, senza temere che le diverse gradazioni re- 
stino in qualunque modo aiterate. 

E* quasi inutile l'osservare che ben poco di Spirito 
di Vino si perderebbe facendo la Tintura in Vasi chiusi 
con Cappello , e Lambicco ; e che dal bagno restante si 
può separare , volendo , tutto questo Spirito per mezao 
di ben condotta distillazione. 

.> f . . . x ; 
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